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LA NAZIONE

Firenze

L'autunno caldo

fa paura alla Cgil
«Fermiamoli ora»
Paola Galgani, segretario generale di Firenze

«Impedire casi simili o devastazione sociale»

FIRENZE

«II nostro obiettivo è far riparti-

re lo stabilimento e mantenere i

posti di lavoro». Parola di Paola

Galgani, segretario generale

Cgil Firenze, in merito a quanto

sta accadendo alla Gkn di Cam-

pi Bisenzio. Qui, dallo scorso 9

luglio, i lavoratori sono in assem-

blea permanente perché la pro-

prietà - il fondo finanziario ingle-

se Melrose - ha deciso di voler

chiudere e mandare tutti a casa

(422 dipendenti diretti ma nella

vicenda sono coinvolti anche i

LA CAUSA

Sulla procedura

di licenziarnento

la Fiom ha fatto

ricorso in

tribunale»

lavoratori delle ditte in appalto).

Sono ore cruciali, la proprietà

deve dare una risposta al vice-

ministro Alessandra Todde

per l'attivazione della cassa in-

tegrazione. Cosa ne pensa?

«Auspico il ritiro dei licenzia-

menti e l'inizio di una discussio-

ne vera. Le 13 settimane di cas-

sa integrazione per Covid sono

uno strumento straordinario

che però ha le stesse caratteri-

stiche della cassa ordinaria (atti-

vabile per situazioni di difficoltà

temporanea, ndr) e non ha al-

cun costo per la proprietà. Sa-

rebbe anche una prima soluzio-

ne per far ripartire lo stabilimen-

to che a oggi è in grado di pro-

durre, ha commesse, competen-

ze e macchinari nuovissimi».

Oggi c'è la vertenza Gkn, do-

mani un'altra multinazionale

potrebbe fare lo stesso...

«E non possiamo permetterlo.

Perché questa azienda vuole

chiudere non per ragioni pro-

duttive ma solo per alzare i pro-

fitti della finanza».

Come s'impedisce tutto ciò?

«Servono interventi a livello na-

zionale: occorre una legislazio-

ne che sanzioni comportamenti

di chiusura unilaterale come nel

caso di Gkn. Tra l'altro, circa la

correttezza della procedura di li-

cenziamento, la Fiom ha presen-

tato ricorso al tribunale di Firen-

ze».

Cosa si potrebbe fare?

«Sul tema dei fondi pubblici cre-

do che chi utilizzi i soldi, che so-

no di tutti, deve farlo in modo

coerente garantendo l'occupa-

zione dal punto di vista quantita-

tivo, qualitativo e stabile. Se i

fondi pubblici non vengono uti-

lizzati in quest'ottica, allora lo

Stato come li ha dati li deve ri-

prendere».

E per impedire che un fondo o

una multinazionale sfrutti il

territorio e poi se ne vada?

«Anche qui servono leggi a livel-

lo nazionale ma anche europeo.

Un esempio? In Francia chi vuo-

le delocalizzare e lasciare il terri-

torio prima di andarsene deve

trovare un acquirente che rilevi

lo stabilimento. Questo potreb-

be essere un primo paletto con-

tro le speculazioni».

E sulla reindustrializzazione?

«Il privato che se ne va non può

La battaglia contro i licenziamenti

Paola Galgani è il segretario generale della Cgil di Firenze

lasciare il costo sociale tutto sul-

le spalle del pubblico, magari

decidendo lui a chi e come ce-

dere l'attività. Anche in questo

caso servono leggi specifiche,

la nostra Costituzione prende in

considerazione i vincoli di utili-

tà sociale, bisogna tradurli in

norme».

C'è poi la questione dei lavora-

tori in appalto coinvolti in ver-

tenze più grandi, come nel ca-

so della Gkn. Come si tutelano

quei lavoratori?

«Con una revisione degli am-

mortizzatori in modo da tutela-

re anche i lavoratori in appalto.

Mi spiego meglio: se Gkn doves-

se accettare la cassa integrazio-

ne questa dovrà essere estesa

anche ai circa 80 lavoratori in

appalto. Come? Attraverso dei

decreti che poi dovranno esse-

re trasformati in leggi».

Il caso della Gkn potrebbe es-

sere solo la punta dell'iceberg

di un autunno caldo...

«Sì, è scattata la consapevolez-

za che potrebbe essere l'inizio

di un modello che dal 31 otto-

bre, dopo la fine del blocco dei

licenziamenti anche per i settori

che più hanno sofferto della

pandemia, rischierebbe di pro-

vocare una vera devastazione

sociale».

Barbara Berti
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